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Una interessante esperienza avviata a Livorno 

Per l'assistenza agli anziani 
al lavoro una coop di giovani 

Firmata una convenzione con i consorzi socio-sanitari - Dal 1. aprile il via al­
l'iniziativa - Interventi anche verso gli handicappati e i nuclei disagiati 

L'entrata in ruolo avverrà gradualmente 

Assunti negli enti locali 
mille iscritti nella «285» 

FIRENZE — Sono circa un migliaio i gio­
vani delle « liste speciali » che gradualmen­
te verranno assunti negli enti locali tosca­
ni. Si tratta di quel giovani che già aveva-

• no un « contratto a termine » presso Co-
• muni, Province o la Regione e che ora tro­

veranno lavoro stabile presso questi enti. 
Il consiglio regionale ha approvato una leg­
ge per « la graduale immissione in ruolo 

r nella pubblica amministrazione dei giovani 
" assunti dalla legge 285. nonché dei giovani 
. soci di cooperative con le quali le ammi-
. nistrazioni dello stato avevano stipulato con-
• venzioni ». 

Le assunzioni avverranno scaglionate nel 
• tempo secondo graduatorie che saranno isti­

tuite con una nuova legge regionale da ema-
•" nare entro sei mesi. Nel frattempo la Re-
' gione ha stabilito di rinnovare i contratti 
• sia verso i giovani che verso le cooperative. 

In Toscana le persone assunte grazie al­
la legge sulla occupazione giovanile sono 
così distribuite: 24Q lavorano "presso gli Uf­
fici Regionali, circa 600 presso Province, 
Comuni e Comunità Montane, una trenti­
na presso l'ETSAF e circa 160 in cooperative. 

La legge è stata illustrata dal socialista 
Celso Banchelli. Nel dibattito è intervenu­
to anche 11 vicepresidente della giunta re­

gionale. Bartolini. « La giunta — ha detto 
Bartolini — è stata sempre preoccupata per 
alcuni contenuti della legge per l'occupa­
zione giovanile. Tuttavia — ha precisato — 
occorre essere più prudenti nel dare giu­
dizi negativi su di essa ». Per fare chia­
rezza su questo aspetto si sta preparando 
una relazione conclusiva sulla « 285 » per 
conoscere meglio come ha operato in To­
scana. 

Le leggi in Italia sono molto lente e pr'. 
ma di produrre i loro effetti passa a volte 
molto tempo. Tra l'altro nella regione si 
assiste ad un'alta mobilità della manodo­
pera. 

« Per quanto riguarda gli occupati con 
la legge sulla occupazione giovanile — ha 
detto ancora Bartolini — si registra una 
grossa fetta di persone che possiede una 
aualifica professionale superiore a quella 
per la quale vengono assunte. Occorre per­
tanto — ha aggiunto — tenere conto di 
questa situazione nella fase dei futuri in­
quadramenti per non danneggiare il perso­
nale che ha già acquisito il posto di lavo­
ro con concorso pubblico. C'è molto da la­
vorare — ha concluso Bartolini — e le pro­
poste avanzate dalla giunta regionale vanno 
in questa direzione». 

Un piano per rinnovare l'azienda 

Un po' di luce con le proposte 

(gii dopo la «bufera» alla Rama 
Un documenfo su cui dovranno confrontarsi 
nistrazione, forze politiche e sindacati - Le 

GROSSETO — Per la RAMA. 
la società pubblica dei tra-

* sporti (con 360 dipendenti, 
un parco macchine che si 
aggira sui 670 pulman) che 
copre il 90 per cento delle 
linee viarie della provincia, è 
necessario compiere un salto 
di qualità nella gestione del­
l'azienda perchè possa offrire 
un servizio migliore. 

Questa la sostanza politica 
dell'articolato « pacchetto » di 
proposte, elaborato dalla fe­
derazione provinciale dei la­
voratori dei trasporti e il­
lustrata in una conferenza 
stampa dai dirigenti della 
CGIL. Un documento preciso 
e articolato, che spazia su 
tutti i problemi della azien­
da, con il quale dovranno 
confrontarsi sia il nuovo 
consiglio di amministrazione, 
recentemente ricomposto do­
po le « dimissioni a catena » 
scaturite in seguito alla a bu­
fera » polemica che ha inve­

stito l'azienda; sia le forze 
politiche sia le altre due or­
ganizzazioni sindacali. Queste 
ultime per ricostituire sul 
luogo di lavoro il consiglio 
unitario aziendale quale mo­
mento indispensabile per ri­
condurre i lavoratori ad una 
piena e consapevole parteci­
pazione. La CGIL quindi, con 
questo documento, maturato 
attraverso un serio confronto-
con i suoi militanti, indica il 
metodo del confronto co­
struttivo, e non delle polemi­
che astiose, quale condizione i 
primaria per fare dell'impor- j 
tante servizio dei trasporti 
una componente fondamenta­
le di promozione sociale e di 
riequilibrio territoriale. 

Tra le proposte politiche 
generali e quelle articolate 
(concernenti il nuovo assetto 
direzionale, l'organizzazione 
dei servizi, i programmi di 
sviluppo l'ambiente, le con­
dizioni di lavoro, la medicina 

consiglio di arti mi-
indicazioni emerse 

del lavoro per la tutela della 
salute) Io svolgimento della 
conferenza di produzione e 
l'ulteriore processo di pub­
blicizzazione del servizio del 
trasporto divengono aspetti 
trainanti per porre le condi­
zioni obbiettive atte a defini­
re il ruolo, assetto e prospet­
tive della RAMA. 

Le proposte sull'azienda, 
hanno sottolineato i dirigenti 
della CGIL sono anche una 
elaborazione «specifica e au­
tonoma » che tende a coin­
volgere la federazione pro­
vinciale sindacale in tutte le 
sue - strutture. Con questa 
piattaforma concreta la 
CGIL, erca di rispondere ai 
diffusi malesseri ma anche di 
indicare come superarli re­
sponsabilmente senza sortite 
di chiaro sapore elettoralisti­
co. 

p. Z. 

Regione: ai trasporti 
un miliardo e mezzo 
Quasi un miliardo e mezzo verrà erogato 

• alle aziende che gestiscono servizi pubblici 
. di trasporto. La cifra complessiva, che è 

esattamente di un miliardo e 412 milioni. 
1 verrà distribuita dalla Regione Toscana co­

me -onere derivante dall'applicazione del 
. nuovo contratto collettivo nazionale di la­

voro per Tanno 1979 per le aziende private 
concessionarie di pubblici servizi automobi­
listici. 

La deliberazione, che è immediatamente 
• eseguibile, è stata approvata dalla Giunta 

Regionale Toscana che ha discusso del pro-
' òlema. su una relazione dell'assessore al 

trasporti Dino Raugi. 
Nel merito della decisione l'assessore re­

gionale ha sottolineato che con questo atto 
viene a concludersi una vertenza che si è 
protratta per lungo tempo con forti disagi 
per i lavoratori, per le popolazioni e per 

- gli utenti del servizio pubblico urbano ed 
extraurbano. 

Raugi ha anche sottolineato il fatto che 
la Regione viene cosi a farsi carico del 50 
per cento dell'onere contrattuale 

Convegno ad Arezzo 
sulla medicina sportiva 

La medicina sportiva nel servizio sanita­
rio nazionale. Se ne discute domani in un 
convegno organizzato dalla Regione Tosca­
na e dalla amministrazione provinciale di 
Arezzo, alla presenza dell'assessore regio­
nale Luigi Tassinari, che svolgerà le con­
clusioni dell'incontro. 

La relazione introduttiva dell'assessore 
allo sport della provincia Bruno Benigni. 
sarà preceduta dai saluti del sindaco Aldo 
Ducei, dal consigliere regionale Leonetto 
Melani. dal presidente della provincia Italo 
Monacchini e dal delegato regionale del 
CONI. Giordano Goggioli. 

Seguiranno le comunicazioni a cura di 
Salvatore Caterino, funzionario della Re­
gione. del professor Gabriele Staderini del­
l'istituto di fisiologia dell'università di Fi­
renze, del dottor Giorgio Bini specialista 
del centro regionale toscano di medicina 
sportiva, dell'assessore del comune di Arez­
zo Ivo Luzzi e del consorzio socio-sanitario 
di ScandiccL 

LIVORNO — Dal primo apri­
le a Livorno si apre una e-
sperienza inedita e interes­
sante nel settore dell'assi­
stenza agli anziani, agli han­
dicappati. ai nuclei familiari 
più disgregati. L'intervento è 
siglato « COSIS », la coopera­
tiva di servizi e interventi 
sociali che si è costituita nel 
'78 sull'onda della « 285 » riu­
nendo 16 giovani disoccupati 
iscritti alle liste speciali di 
collocamento e che, recente­
mente, ha firmato una con­
venzione con i consorzi so­
ciosanitari n. 20 e 22. 

Per quattrocento ore setti­
manali i soci della cooperati­
va — 12 donne e quattro 
uomini — forniranno assi 
stenza a chi ne ha maggior­
mente bisogno secondo una 
scala di casi prioritari indi­
viduati dai distretti n. 7-8 9-10 
(che fanno parte del consor­
zio n. 22) e n. 1-2 4 del con­
sorzio n. 20). 

« Ci occuperemo, per esem­
pio. dell'assistenza igienico 
sanitaria degli anziani*— ha 
specificato nel corso di una 
conferenza stampa, Edi Pai-
lesi, presidente della coopera­
tiva — della somministrazio­
ne dei medicinali, del disbri­
go di pratiche. Ma soprattut­
to cercheremo di favorire 
l'inserimento sociale, coinvol­
gendo 1 parenti. 1 vicini, le 
strutture, per evitare, dove è 
possibile, il ricovero nell'isti­
tuto che non costituisce cerio 
la soluzione migliore nel 
campo dell'assistenza agli an­
ziani ». 

Un tipo di intervento ana­
logo sarà indirizzato verso gli 
handicappati, psichici e fisici, 
e verao alcune famiglie parti­
colarmente disadattate. 

La COSIS lavorerà mante­
nendo un aggancio e una col­
laborazione costante con 1 
nuclei di base e i distretti 
finanzieranno l'iniziativa as­
sumendosi l'onere della spe­
sa: 5.000 lire lorde per ogni 
ora lavorativa, destinate al 
salario dei soci ma anche al­
la copertura previdenziale e 
di tutte le spese che la CO­
SIS deve sostenere per so­
pravvivere. La convenzione 
ha scadenza • trimestrale e 
potrà essere rinnovata. 

« Molto dipenderà dalle 
scelte che emergeranno con 
il passaggio delle competenze 
all'unità sanitaria locate » 
hanno - ricordato un po' 
preoccupate le ragazze pre­
senti ieri; Letizia Carmignani. 
vicepresidente della CISIS. 
Serenella Lenzi e Paola Berti 
del consiglio di amministra­
zione. 
- Qualche ombra sul futuro 
dell'iniziativa, dunque, esiste, 
ma dovrebbe essere fugata 
anche perchè comincia a far­
si largo la consapevolezza 
della validità dell'intervento. 

« C'è un vuoto da coprire 
nei servizi sociali, ci sono del 
giovani disposti a lavorare 
nel settore e c'è un movi­
mento, quello delle coopera­
tive che, da una parte, pur 
riconoscendo i limiti della 
"285" si è impegnato nell'as­
sunzione dei giovani el dal­
l'altra, sta attrezzandosi, dopo 
ì primi momenti di incertez­
ze. per coprire questi vuoti ». 

Così, il responsabile pro­
vinciale delle cooperative del 
servizi aderenti ella lega. Li­
vio Orlandini ha riassunto 1 
motivi per cui le cooperative 
ritengono valido l'intervento 
e il significato di questa e-
sperienza pilota, la seconda 
in toscana, dopo quella della 
CISF. di Firenze. 

a La Lega - ha voluto assu­
mersi direttamente delle re­
sponsabilità per rispondere 
alle esigenze della collettività 
— ha aggiunto Orlandini — 
ma questo non significa che 
le cooperative intendano so­
vrapporsi all'ente locale. Tut-
t'altro: spetta agli enti locali 
fissare obiettivi e programmi 
e le cooperative si presenta­
no per realizzarli contribuen­
do a realizzare il più possibi­
le le spes°». 

Tra pochi giorni dunque 1 
giovani e le cooperative sa­
ranno messi alla prova. I 
problemi non mancheranno; 
ci sarà da organizzare il la­
voro, de estendere e consoli­
dare la rete di contatti con 
le altre cooperative, da valu­
tare le nuove offerte di lavo­
ro che si presenteranno 

Stefania Fraddanni 

Nell'aula magna della Sapienza 

Quale politica 
per il comunismo? 

dibattito a Pisa 
L'iniziativa fissata per il 31 - Conclude Tortorella 

« Anni 80: quale politica 
per il comunismo? >. E' il 
tema del convegno orga­
nizzato dalla Federazione 
comunista pisana per lu 
nedi prossimo, 31 mar/o, 
nell'Aula Magna della Sa­
pienza di Pisa. Una occa 
sione di estremo interesse 
e dal «titolo» leggermente 
provocatorio. 

Vi parteciperanno e si 
troveranno a confronto 
studiosi e compagni che 
già in altre occasioni Iian 
no avuto il modo di inlar-
venire sull'argomento. So 
no: Nicola Badaloni, pre­
sidente dell'Istituto Gram 
sci (relatore). Mario Tron 
ti. Letizia Paolozzi. Gi*. 
van Battista Gerate; lt 
conclusioni sono state affi­
date ad Aldo Tortoreila, 
della Direzione del PCI. 

Perché questa iniziativa? 
La risposta è stata fornita 
ieri mattina nel corso di 
una conferenza-stampa or­
ganizzata dalla Federazio­
ne comunista di Pisa. 

Le acute incertezze che 
gravitano sul futuro del 
mondo, i conflitti che si 
aprono nella società, il de 
siderio cieco di distruzione 
covano sotto la mite pa­
zienza della fatica quoti 
diana, frantumano le co­

scienze e tendono ad as­
soggettarle ad un assetto 
corporativo dello Stato. Gli 
strateghi - del - terrorismo 
sanno lucidamente dove t. 
rare, e le classi dominanti 
ne colgono il senso pen 
sando ad un futuro »eini-
feudale della nostra socie 
tà. composta da ipotetici 
soggetti troppo occupati a 
salvaguardare il prop: io 
interesse immediato p»«r 
connettere la teoria ai prò 
blemi dell'oggi 

E' necessaria una rispo 
sta che sappia cogliere 
questi stati diffusi di ma 
lessere. insinuando un cu 
neo tra la falsa alterna 
Uva: violenza o -«riflusso». 
Ecco allora che ragionare 
sulle prospfttive degli an 
ni 80. sulle prospettive del 
comunismo, acquista un 
senso praticamente og­
gettivo e può diventare un 
bisogno sociale capace di 
ricostituire un fronte prò 
gressista nel nostro paese. 
in Europa e nel mondo. 

Per questo, i comunisti 
ritengono che sia possi­
bile. anzi indispensabile. 
rendere vive certe questio 
ni strategiche anche nella 
lotta politica quotidiana. 

Aldo Bassoni 

« 

Così «insegnano» alcuni docenti ad Arezzo 

Vi spiego l'aborto 
» guardate il lager 

All'Istituto tecnico commerciale 40 minuti di diapositive ag­
ghiaccianti e nemmeno una parola per spiegarne cause e rimedi 

AREZZO — Quaranta minuti 
per « spiegare come si abor­
tisce » poi mentre le diaposi­
tive si esauriscono, il lager 
nazista: un camion di ebrei, 
uccisi nella camera a gas, 
che vengono portati all'ince­
neritore. Un'altra diapositiva: 
un sacco nero, come quello 
della spazzatura, pieno di feti 
ai 6-7 mesi, destinati anch'es­
si all'inceneritore. Ed il gioco 
è latto: la legge sull'aborto 
una legge che solo i nazisti 
potevano concepire. 

Questo « gioco » è stato fat­
to da alcuni insegnanti di re­
ligione dell'Istituto tecnico 
commerciale con l'appoggio 
del nuovo preside. Don Bru­
nello Maioli. Le diapositive 
infatti sono state proiettate 
una prima volta la settimana 
scorsa senza che nessuno, a 
parte i cervelli piomoton 
dell'iniziativa, le avesse po­
tute visionare. 

Da qui l'iniziale protesta di 
- un gruppo di insegnanti e del 

personale non docente che 
hanno ravvisato in questo 
atteggiamento la volontà di 
esautorare il consiglio di isti­
tuto e il collegio dei docenti. 

E fin qui la questione della 
forma, la sostanza è ancora 
più grave. Le diapositive e il 
nastrino di commento sono 
stati prodotti negli Stati Uni­
ti e tradotti per l'Italia dal 
Movimento per la vita. Basta 
la parola, dice una famosa 
pubblicità. ,J 

Di scientifico infatti in tut­
to questo c'è ben poco. C'è 
invece, e ,n buona quantità, 
tenonsmo «bianco » sottile e 
velenoso. Qui non ci sono né 
bombe ne -stiagi, salvo quene 
proiettate sul muro. Voglia 
mo solo « una discussione li 
bera e rispettosa di tutte le 
idee de?h a>unm .-u qualsiasi 
argomento etico religioso, 
compreso l'aboito». Questo 
hanno detto e scritto gli in­
segnanti di religione. 

Ma quello che hanno fatto 
è ben altro Dietro i para­
menti della scientificità è 
stato pre.-entato ieri mattina 
un documentario che non 
pochi studenti hanno definito 
agghiacciante e per il quale 
alcuni genitori hanno prean-
nunciato denunce. Basti l'e­
sempio dei feti buttati nel 
sacco nero. Aggiungiamo: 1 
piedini e le manine staccate 
e aspirate dall'utero della 
donna Questo è stato il pri­
mo impatto di 1.500 studenti 
con il problema aborto. 

«Prima di oggi, dicp una 
studentessa. non ne abbiamo 
mai parlato in classe ». Cosa 
sia la legge italiana sull'abor­
to non lo sa nessuno dentro 
l'istituto; i sacerdoti docenti 
si sono ben guardati dall'il-
lustrarla. Il loro obiettivo era 
forse creare due fazioni. La 
prima è che l'aborto è un 
assassinio, una strage, la se­
conda è che la legge italiana 
è stata fatta da « nazisti ». 

Potremmo dire molte cose' 
che siamo vicino alla cam 
paena elettorale, con tutto 
ciò che da essa deriva, che 
siamo di fronte ad una 
«provocazione » come ci ha 
detto un'insegnante. Invece 
diciamo una cosa sola: Il do-

cum:ntario è stato proiettato 
a scuola, davanti a studenti 
ignari del problema, è stato 
spacciato per una informa­
zione vera e obiettiva sull'a­
borto: il titolo del documen­
tario è proprio «l'aborto 
com'è ». 

Ed infatti sono stati molti 
gli studenti che si sono con­
vinti di poter giustamente 
puntare il dito contro qua­
lunque donna abbia abortito 
o voglia farlo. E questa è la 
le'ionp di tolleranza, costume 
e civiltà che è stata data agli 
studenti dell'Istituto tecnico 
commerciale. 

Una lezione con alcuni spa­
zi bianchi: come si arriva al 
l'aborto: quali sono i mezzi 
per evitarlo, che ruolo ha la 
donna in auesta storia. Una 
semplice dimenticanza o un 
vero e proprio atto di terrò 
rismo psicologico da parte di 
sacerdoti che confendono il 
ruolo di propagandista con 
quello di educatore. 

Claudio Reoek 
Lorenza Maria Mori 

Quattromila aziende sotto inchiesta dell'Ispettorato del lavoro 

Terremoto tra gli artigiani pistoiesi 
Si indaga sulla vera natura di numerose imprese che lavorano per « conto terzi » — Le associa­
zioni di categoria difendono i lavoratori: «Si usano dei criteri non uniformi con le altre città» 

Nuovo intervento dei sindacati: 
più sicurezza sull'Aurelia 

GROSSETO — Sulla vertenza Aurelia scen­
de in campo con una precisa presa di posi­
zione la segreteria della federazione provin­
ciale sindacale. La federazione CGIL CISL 
UIL non può non rilevare ancora una volta, 
si legge nel comunicato, come l'inadeguatez­
za del sistema di trasporti e in particolare 
della traversale nord sud. incida negativa­
mente sulle possibilità di sviluppo della prò 
vincia oltre a rappresentare un pericolo in 
termini. di infortuni. 

Si tratta allora, secondo la CGIL CISL 
UIL regionale, di operare in tempi brèvi da 
parte dell'ANAS per il raggiungimento di tre 
obiettivi essenziali: 1) accelerazioni di tut­
te le procedure relative all'inizio delle opere 
già finanziate per la statale Aurelia; 2) ul­
teriori finanziamenti per la tratta Follonica-
California: 3) formulazione da parte del­

l'ANAS di un programma finanziario della 
grande viabilità con l'inclusione al suo in­
terno della sistemazione definitiva dell'Au­
relia in tutto il tratto Grosseto-Livorno, com­
presa la variante su Grosseto. 

Nel frattempo infatti si può pensare a un 
tronco autostradale che congiunga Livorno 
con Civitavecchia. 

A parere della federazione provinciale vi 
è la necessità di operare con urgenza per 
un miglioramento della rete viaria che con­
senta un più rapido scorrimento delle merci 
e una maggiore sicurezza - per gli utenti. 
completando il raddoppio dell'Aurelia. Se­
condo il sindacato qualora non si proceda 
per tali linee, il miglioramento della viabi­
lità che viene a realizzarsi per alcuni tratti 
con le opere in vìa di attuazione, potrebbe 
determinare maggiori intasamenti. 

PISTOIA — « Terremoto » 
fra gli artigiani che fanno 
lavorazioni « per conto ter­
zi» nella .provincia .di Pi-. 
stoia: commesse di lavoro' 
che emigrano in altre città 
della Toscana e fuori della 
regione, licenziamenti di di­
pendenti, laboratori che chiu­
dono. 

Cosa sta succedendo? A Pi­
stoia e — è bene metterlo su­
bito in chiaro, solo a , Pi­
stoia — l'ispettorato del la­
voro ha iniziato da un po' 
di tempo a mettere in dub­
bio la qualifica di «artigia­
ne » di -parecchie piccole im­
prese che ricevono lavoro da 
aziende più grosse. Maglie­
ria, confezione, calzature, 
biancheria sono 1 settori in­
teressati. In tutto 4 mila a-
ziende artigiane, con oltre 9 
mila addetti. Il settore della 
biancheria è forse quello che 
sta subendo i maggiori con­
traccolpi. 

Queste aziende artigiane 
sono messe sotto accusa e si 
vogliono ' ridurre a semplici 
« lavoratori a domicilio ». Na­
turalmente con quel che ne 
consegue: i committenti non 
ci stanno e non danno più 
lavoro perché si vedono co­
stretti a tirar fuori dalle loro 
tasche gli oneri contributivi. 

Una distinzione va comun­
que fatta e dovrebbe farla 
in primo luogo - proprio 1' 
ispettorato del lavoro. E' cer­
to che la grossa azienda ri­
catta i lavoratori esterni; è 
certo che alcuni di loro di­
vengono artigiani fasulli, 
per far risparmiare agli in­
dustriali gli oneri previden­
ziali. Ma è certo anche che 
ci sono gli artigiani, quelli 
veri. Fare di tutta l'erba un 
fascio vuol dire creare solo 
confusione ed allarmismo. Ed 
è quello che sta succedendo 
a Pistoia. Il problema del la­
voro decentrato non si risolve 
a tavolino, né confondendo 
l'economia sommersa con 
quella che si svolge invece 
alla luce del sole e nel ri­
spetto delle leggi. 

e II lavoro nero — dicono 
i rappresentanti degli arti­
giani — quello non registra­
to e non assicurato, non ci 
riguarda, o meglio ci riguar­

da perché è anche nostro 
concorrente. Per batterlo sia­
mo disposti a lottare insieme 

. alle - forze sane della < so­
cietà». v" < 

Una volontà questa a eui 
occorre guardare con atten­
zione, specialmente - se riu­
scirà a farsi concreta. An­
che l'Ispettorato del lavoro 
dovrebbe tenerne conto. Se 
veramente vuole darsi da fa­
re . contro il lavoro nero e 
contro' chi lo sfruttamento 
lo patisce davvero, si rim­
bocchi le maniche e vada a 
ricercare i reali punti dolen­
ti dell'economia sommersa 

- pistoiese. Mettere a soqqua­
dro tutto il settore del pic­
colo artigianato appare in­
sensato, non solo perché si 
usano per Pistoia criteri non 
uniformi con le altre città, 
ma anche rerché non si tie­
ne conto di un dato di fatto 
oggettivo: il valore economi­
co ed umano, il patifmonio 
che proprio le aziende arti­
giane • rappresenvmo, una 
realtà storicamente radicata 
e che non può essere messa 
in discussione. 

E' vero che è difficile sta­
bilire attraverso la fumosità 
e la contraddizione delle leg­
gi vigenti i confini tra lavoro 
a domicilio dell'azienda arti­
giana, e sarebbe l'ora di ar­
rivare finalmente a una leg­
ge quadro sull'artigianato, 
che tagli corto con la defini­
zione giuridica delle aziende 
che lavorano per conto terzi. 

Ma è anche vero che in­
terviene la logica, là dove da 
sempre la legge lascia ampio 
spazio alla interpretazione. 
Uno, o più, lavoratori che 
occupano un laboratorio, 
hanno dei macchinari di pro­
prietà. un buon fatturato an­
nuo, un proprio contratto 
ENEL — ce Io permetta 1' 
ispettorato — per noi sono 
artigiani ed hanno il sacro­
santo diritto di essere rico­
nosciuti come tali». 

Su questo e quindi contro 
l'iniziativa dell'Ispettorato 
del lavoro sono concordi sia 
le due organizzazioni dell'ar­
tigianato sia i partiti, che 
alla unanimità ne chiedono 
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